
r 

\ 

4 . 

.) ■ ' - ; 

r
-S 

-■r 

* • 

_ i 
\ 

■ . 

i I ■ ^ r _ L-

J ^ -L . 1 ; = . 

I ^ 

■■ I 
_ ri b - L

1 

1 . -7. ^ ^ - - 4 - ^ - : H - , * - r 
■- . ■, . * ■ ' 

4 

^ ^ i 

3 4* 

L- * 

1 
■. 

^ V -

_̂ 

■f-

' I > - ■ ^ . , ■- - .^ ' - , ■ 
4 ^ - =■ ■' " l i I - ■' - - I - -

;"' % ■ ìì-r-i ::'
,
1^

l
-v.^ .vi 

J -- ■ • •. - * ■• r* l - v ■-' "■ '■-J"' - ' " a 

.-_■; v V 
^ . ^ ' ».̂  

■ I _ _ . * ... Ï- , v 
I -. . - -. - Y f *: i ■ .■. 

' -;■? --

J I 

I .■ . 
h ^ 

^ _ 
^ n . J ■. 

J
. ' I 

■ .;.:"s*y '̂. = L" 

'
 s ,' ̂  L . . ^ 

-: V 

! ■ ' 

^ i 

J
j _ _ 

. - V i - : «,■■«..„■/-; -

. , . t i ' ' - . . ? i ■■ 

MONITORE FIORENTINO 
33 PRATILE ANNO. VII. DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

ï i Giugno 1799 v. ^ 

ilfT 

IT ' H 

I ■* 

^m 

- J X -f 

\ 
■A ^ 1 ! -Uj L l ± * ' '. 

1 - ■ Jv

■r ?: -

^ 

*'i'S:-m??:* 

ft ^ 

I J 
■n * ■ i 

? . Ï Ì 

1 ' 
v, 

^ .1 
H ^ 

T Q S C A N A 
Firenze. , 

Qn sorse giorno più funereo 3 né luttuo

so dei 3.0 Pratile . Inconsolabile cordo

i glio occupò il core di tutti i Francesi. 

Firenze, e per un. njimero noa. piccolo di Cittadi* 
ni Francesi e Toscani. Sulla sinistra parete era 
situata una numerosa:, orchestra,. Vi avea luogo 
una campana di t^ronzo,. il cui suono, grave, e fe

rale elettrizzava; l'anima, degli uditori. Il Cittadi

ap*ma 

lia sventura, che va sulle ali dei venti v precorse no Mathieu, che, adempì perfettamente alla spe

in un istante immensa superficie del globo. N.elP cial commissione d'incaricarsi delia parte musica

istante igtesso si richiamò ovunque V orrida memo le, ideò in tal guisa di rimpiazzare il Tamtam, 
ria dçl più inudito parricidio, ed ascoltossi rimbom che produce i più; compassionevoli effetti nelle fe

 bare il grido della esecrazione, e della, vendetta, ste'funebri ? che si eseguiscono in Parigi dall'Isti

•I popoli liberi formarono l'eco il più lamentevole, tuto, nazionale di musica . All'un1 ora pomeridiana 
un cupo strepito rumoroso di tamburi ha annun* 
zivSo l'arrivo del Commissario. Reinhard, del Gen. 
Gaultier? e d^liloro corteggio. Appena entrati in 
sala, si è esegjuita la bdla marcia funebre diGos? 
see, interrotta di tempo in tempo dal tetro suono 
del bronzo , ! cui colpi lugubri produceano im

mancabilmente un insolito ribrezzo nel core di 
1 ■ r ■• 

chicchessia. Tutt i hanno, preso il loro posto. Dopo 
un momento del silenzio il più profondo si è. alzato il 

■la infamia, e della scelleratezza, che non sa con

teepirtì l'eccidio della onestà, della virtù, ideila in

nocenza, rimase instupidita. Noi ci limitiamo a de

lineare il commovente spettacolo, che, si aprì in 
r 

detto giorno nella sala del palazzo della. Commis

sione Francese. Questo vasto locale, apparato, di 
Ipan.neggiam.enti a pendoni,, di ghirlande di cipres

so, intersecate di tristi gramaglie > fu destinato 
•alla funebre ceremonia^ che dovea rammentare V Commissario Reinhard , e ha detto il seguente discorso: 
^assassinio di Rastadt. Cotal decorazione y quanto 
.semplice, altrettanto maestosa e conveniente al 
doloroso objettò fu diretta dal Citt, Castellan. Nel 
fondo, si alzava sovra un imbasamènso un sarcofago 
di porfido, terminato da un urna cineraria. Nel 
d'avanti in grandi lettere vedeasi espressa la se

guente epigrafe : EGLINO TRAVAGLIAVANO 
PER, LA PAGE PEI POPOLI: , ! TIRANNI GLI 

.HANNO ASSASSINATI. Ai due lati del ceno

tafio vi erano due. tripodi antichi, su cui brucia

„ Io adempisco un ministero di lutto, e di ven* 
detta. Io son qui per consacrare alla universale ê  
secrazione un assassinio spaventevole ! Una ■gvan 
Nazione de^na d' esser libera, e che vuole esserlo 
è attaccata da una, coalizione di, Re . Dopo sei 
anni di sforzi, e di vittorie, ella ha .trionfato dei 
suoi nemici — Si pronunziò la parolx di pace;,k 
pace fu firmata. La ricusa solo una potenza,isti*

gatrice di tutti i mali, che affli g g on. P Europa . 
Questa e V Inghilterra. Un' altra obbligata a ac* 

vansi; dei profumi. Alla sinistra della tomba era cetraria, combina in segreto i mezzi di romperla". 
assiso, it Commissario Reinhard, ed avea ai fian Questa è l 'Austria. Si uniscono'ben tosto dei nup

chi il Citt. Jacob, Segretario della Commissione; vi nemici; contro la Repubblica Francese, lacàusa 
alla destra eranvi il Gen. Gaultier, e P Ajutante dei despoti ravvicina per un momento due nazio

,G,çn. Franceschi. Veniano in seguito gli altriGè ni» destinate a .dlsrçuggersi: fra di loro,, ed. ignare 
■ n 

* Bergli Francesi > e la Ufficialità, che ritîîavavasi in 
Firenze. Era per cominci.u* la pietosa* funzione , 
quando giunse il Çitt, Syeyes. , Console della Re

pubblica a Napoli. Egii avea sollecitato il suq, ri

dei costami, e ■ dellg istituzioni dell'Europa civilizr 
zata. Dall' estremità,, del. Nord., e dal seno 'dell' 
Asia si avanzano delie armate,, e .dette flotte,, per 
ricondur la barbarie,; per inocular lapeste nelle con» 

torno,, per giurai: vendetta contro, i tiranni del trade U più eulte, e felici pei loro lumi. LîAmr 
Nord;. Il Ministro della Repubblica Cisalpina, le 
Cittadine Reinhard,, Syeyes, e altre occupavano il 
iato dritto ,della salai il. centro era, stato,, destina

£Q p$r la Municipalità 3. e 1* Autorità ■ costituite ■ dì dall' Arusti:ia>^ un.Re alleato, di. ^uesta. Casa,, un 

miraglio. .Britannico apre ai Turchi la strada d' Ï* 
talia, e Suwarow arriva, sotto, la mura di Vien*

NellMstes.io tempo i Grigioni sono invasi na 

* ■ 
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G;énéfalé;;notninato da lui piombano sulla Repùbblica 
Ròmatìa^ come sopra una preda sicura. IWC/âu

Duca di Toscana si rendè complice dell' occùpa'zio

îië di Livorno. La Repubblica Francese, "provoca

ta', attaccata, tradita, dichiara la guerra ai; suoi 
nemici. Pienàdilealtà, e fiducia; non aveva pre

parato tutti i suoi mezzi. Ma P onor nazionale ha 
parlato* Ella sa, che trionferàçççjla sua causa ,. 
per gli eroi, che la difendono, e per i martirj , 
che la propagano — Un augusto Congresso si era 
formato nel centro dell' Alemanna. La Francia, e 

t é , sapete, che un Pnncipe della Casa d'Austria 
occupava il trono della Toscana! Ombre di Bon

nier , ^ di Roberjot, a che cosa ha servito, io vi 
domando, la generosità Francese! Qual è dunque 
il carattere orribile^ che si vuole imprimere a que

sta^ guerra! Qua! nuovo secolo; ci prepara l 'orgo

glio dei despoti, la rabbia dei nemici della liber

t à , il fanatismo, degli adoratori dei pregiudizi ! Per 
quale accordo mostruoso tutti gli errori, tiitte le 
passioni,un tempo in guerra tra loro, conspirano 
a distruggere il retaggio della ragione di tutti i 

t * * * * - r - * 

P Austria vi avevan mandato dei Ministri; i genj tempi, per annientare il codice sacro degli uomini 
« W - ^ i V ' * ' * ¥ 

- ^ ^ * - - = J V - P H ' S y _ _ 

della pace, e della guerra vi lottavano insième da 
un* anno intiero, In mezzo alle grida di distru

e ' d i ^Tnorte'ùna ^éëla' speranza resta ali 

s * ' ^ 

' * ' *-

e, 

illuminati,! e dabbene di tutta la terra! Io parlo a 
persone, che conoscono questo Codice. Parlo a dei 

.■• n 

1 ■ 

"umanità desolatagli congresso diRàstâdt none 
Francesi, a dei ^'Toscani 'degni dî  esser liberi. Non 
vi è fra di voi chi non abbia avuto dall'educazio

àiitòra èciolto! Gli'sguardi di ; tf ì t te ; le inazioni si ïié lo spirito delle cognizioni prezióse, ed il icore 
fissano ,sopra,Ra;si:adt:. L'Armjits 'Repubblicana ' èi delle socialir virtù. Neil' Europa' avvilita:: quei che 
avanza, Essa riapéttàvil' sacro^t'emtò'rió" diRastâdt; dist"ingûe gli uomirii, ed i fpo'pbli ^ono^le 'grada

Un Principe della "Gasa d' Aiiïf:ri^n:'comandà P fer zioni dei Costumi, delle' abitudini^ e 'delie opinio

mata Imperiale ; Un Generale' Francese, :ora loh ni. Ma' da.' catenadelle cbmltriicazioni sociali è 
tano, è che nòhsa !per anchequesto' ;e§ecraHd:o 
misfatto, aveva TÌÌS'O

 ;giustizia alle sue dòti grïéi?

rière . Vinto un; tetnpo da Buonaparte ;, questo Prin

cipe diventa vincitor di un'armata^ il di cui co

ràggio non può supplire al nùmero . Rastadt, ul
r
 T " 1 

timo asilo dèlia pace è ciicondato dalle truppe Au

striache. Il Congresso si^aillarnCa/' Egli prova di èia 
delle violazioni ài dirittó'dellé gkMÏ. 'Non preve

de però quella, di cui fu ben prèsto lo spettato

re atterrito. Gònfio dei suoi effimeri successi, il 

ne , e dalla libertà 

* T 

nemico medita una guerra universale, una guerra 
h ■ 

a mprte. L' ordine è dato per la dispersione degli 
J _ K - f * . m r r ! 

Inviati di pace. Un1 altro ordine k dato ancora per 
quelli della Repubblica Francése. Essi eranoalcoh

stabilita; P idee si ripuliscono, e si migliorano Cir

colando. Le scienze, e le arti ricevono uh culto 
universale, e «P Uomo il più soggiogato dai pregiu

dizi, il partigiano più ostinato ""del potere arbitra

rio, non osa di sostener la sua tesi, che cercando 
di attaccarla a dei principi conosciuti dalla ragió

' Popoli civilizzati ! quel che 
■ r 

voi possedete di più prezioso, è minacciato. Que

sta' guerra, questi delitti, questi alitati, sono sin

tomi della dissoluzione dello stato sociale di Euro* 
L 

pa.' Annunziano il'ritorno di quei secoli disgrazia:

t i , in cui la bella Italia fu invasa; da" dei popoli 
incogniti, e feroci, che. fecero calpestate dai loro 
cavalli i libri depositarii delle scienze uniane, rom

gresso con le loro spose, ë coi loro figli. Partono pendo colle loro catapulte le statue degli Dei , e 
ripieni dei presagj della perfidia, in mezzo a una 
notte oscura , e tempesto'sa. Sonò ancora sopra 
una terra sacrosanta, allorché riscontrano i soldati 
dell 'Austria, Questi uomini, che parlano una lin

gua selvaggia avevano imparato i nomi di Jean

Debry, di Bonnier, e di Roberjot. Questi esseri 
feroci, che assassinano alla cieca, quando non so

no contenuti, in quella notte "fatale, schiavi di una 
disciplina severa, hanno imparato a sceglier le vit

time., I Ministri Francesi sono assassinati ; non si 
assassina, che essi. Il misfatto si consuma tra le 
braccia delle loro spose , e dei loro figli ! ( Batte il 
bronzo ferale, e ne r'unhomha il tristo suono nel" 
la-'sala. Gli assistenti hanno gridato spontanea* 
mérite : vendetta ! Il Commissario Reinhard ha ripetuto ; 
vendetta ! e ha proseguito la sua allocuzione ! ) Io ho 
raccontato un delitto pensato ed eseguito a sangue fred

do ! Ho raccontato il delitto di un governo ! Gli annali 
del mondo son pieni di misfatti. L'Istoria è scritta 
per fare arrossir gli uomini di esser uomini . Ma 
gP Inviati di pace 3 almeno, erano stati sempre ri

j 4 

spettati. La scelleratezza, che ho raccontato, è ii

nica negli annali del mondo. Voi che mi ascolta

degli eroi, incatenando le donne, e i fanciulli per 
vendergli nei mercati dell' Asia'. Già il torrènte i

nonda. L'Inghilterra, e P Austria ne hanno spez

zato gli argini. E egli necessario dì presentare agli 
abitanti industriosi della Toscana questo quadro di 
orrore, per avvertirgli del pericolo ? Eppure anco 
in Toscana le perfide suggestioni dei nemici dei 
lumi hanno fatto alzar lo stendardo della rivol

t a . Sventola ancora sulle mura fanatizzate di A

rezzo. Nel giorno solenne, e lugubre, in cui si

mile a uii terremoto, un lungo fremito di orrore 
percorre la Francia riunita a lutto, e l'intera Eu

ropa consternata di un misfatto inaudito ; quando 
conie per un istinto involontario gli amici dellat 
libertà, della pace, e della morale si uniscono, si 
serrano, e si slanciano per cercare un' asilo contro 
il danno comune, che minaccia la specie umana ; 
quando il delitto privato si sente assorbito dall' 
enormità d* un delitto pubblico ; nel giorno in cui 
P indignazione tiene il luogo del coraggio nei vili, 
e di virtù negli uomini corrotti, ed il grido di 
vendetta risuona sulla terra e sul mare, e partendo 
dalle file dei nostri guerrieri, dal bordo dei nostri 

■:4! 
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aalfenost*e,puttlich? emblée,, e* dalle ?e, sulle vesti bianche .çijita di.iiegri, ve.li di .Cloute, 

SSâtre case .prende per testimonio,, e eatant.e il eie

lo d'un terribil giuramento; in questo, giorno ri

comincerà la carriera, dei trionfi :dei Francesi» .Già 

■**. t -

si avanza a ..passilenti verso, il Sarcofago. Tenea 
nella,fmano ministra, una cestella di fiori. Il senti

- * 

-f ' ? 

uh armata, invincibile, s' avanza. II. mediterraneo ri
torna sotto P impero, dello stendardo,tricolore, ipa

triotti sono animati d' un nuovo fuoco, i,vendica

tori nascono nei cori.de'Francesi .'Che i tiranni fre
* * - - :- i 

j . . . ^ 

niano; P̂  Europa sarà , salva .„ ! .> 
""Un cupo, e rnesto silenzio successe a questo di

me ntq, della più pi*ofonda afflizione era dipinto sul 
volto. Codi occhi bassi, e coli' anima lacerata dai 

^duolo,.,. ha montato i gradini del cenotafio, ed ha 
sparso: .di ^rose la tomba delle sfortunate vittime 
^el più puro, ed ardente patriottismo. Lo spetta

colo non potea inspirare maggiore sensibilità. La 
musica eseguì il Canto della partenza, e trattet^

gimtosoï
ï ed energico discorso, pronunciato con quell' ne, le lagrime. Un altro canto patriottico del Citt. 

entusiasmo,, e calore, che mostra il perfetto accor Joly,. pieno d'idee vive ed . imaginose, chiuse la 
^ m* K- ■- ■■" - ;

 F - =- r - *■ ^ "
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do IdèlP anima colle parole,che scorrono sulle lab cerimonia. Fu cantato dal Citt. Le Roux,/unodei 
nt*-r i r .- : : , .- \ + . , . .. '- *., ^ ... n : • i i o ■.. • T- ^ , . - . •
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fera . j sentimenti, dei quali era penetrato il Com .Segretari del Commissario Francese. Gli spettatori 
spontanei ripeteaiio il ritornello,, con cui si. sve

gliavano i Popoli dell'Universo a vendicare P af

fronto fatto dal traditore Austriaco ai loro diritti. 

jmissario Reinhard, passarono nel core di .tutti gli 
uditori. Un pezzo di musica militare composizio

ne del Citt.. Carlo Domenichini non ha fatto che 
£ - - '- ^ 

* .7" J 

dipingere d'avvantaggio Pacione sempremai memo L'ultima strofe cantata dalla Citt, Du Breùil colla 
più dolce espressione finì di versare nel seno de

gli uditori della tenerezza,e dell'interesse. Si udì 
randa, e abominevole di Rastadt. La tacitamanin

J r f- - 4 ^ 

conia , che inspirò, fu scossa , dal canto in pieno 
coro di alcune strofe del Citt.; Serafino MafFei. E

irano state distribuite in stampa, e non poteano 
giammai essere accompagnate da una musica più 
espressiva,/ed interessante. Dopo di ciò ilCitt. 
Jacob ha fittto la lettura del messaggio del Diret

■torio Esecutivo, e della Legge emanata dal Corpo 
'Legislativo sull'orrida tragedia dei Pienipotenziarj 
Francesi. ( V. Monitoro pao\ 205 coZ. 2 pag. 235 
coZ. 2 ) Quindi la Cittadina Ester du Breùil ha 
Spiegato i suoi talenti nel trarre soavemente dall' 
arpa l'armonìa la più toccante, e la più flebile. 
Il Citt Jacob Ka .letto successivamente, i due Pro

clami del Direttorio Esecutivo,, diretti al:. Popolo 

di nuovo il martellar funesto del concavo bronzo; 
e al suono d' una marcia militare si ritirarono gli 
.Agenti Francesi. La cerimonia è stata eseguita 
con tutta la pompa, e la precisione. Erano inca

ricati del buon, ordine i Citt. Kerner, e Le Noir. 
X n 

Nulla fu risparmiato,, per inspirare ai Francesi , e 
a. tutti gli astanti, intervenuti con insegne di lut

to, il rammarico, L'orrore, e l'indignazione. 
" . REPUBBLICA LIGURE 

Gen ova 8 Giu&no. 
* 

1 ^ 

gli 

Francese, e ai Governi neutrali, ed alleati. ( V. 
Monitore -pag. 238 coZ. 2 ) .. Un nuovo saggio 
della .maestrìa della"'prelojlata,,Cittadina du Breùil 
accrebbe le idee della tristezza, e della . indignazio

ne , non meno che della più viva fiducia di ve

dere il genio della, libertà scorrere 1 universo in

tiero, rèso oramai più potente,, ed attivo per 
L ' 

esecrabili attentati .dell'Austria, onde...incatenarlo. 
Cantò sul Pianoforte toccato dal Citt. Sborgi P 
appresso strofe del Citt. Couturier ViceConsole 

j 1 

"della Repubblica a Napoli : y 

. Salut, honorables victimes-

D\trie atroce déloyauté! 
Fer perfide, instrument des crimes , 
Je fee/iù' io: cruauté! 

Ce sang ver je , c^est pour la çloire, , 
Ce sang, sera le- germe heureux., 
Que vont bientôt mûrir les feux 
t)es venoeances de la viÓioire. 

Ainsi la liberté du monde! 

Va naître enfiti de votre morti 
Et dun Roi la retire profonde 

" - i +̂  ^ ^ ^ 

Fixer a jamais notre sort., 

■mr'. ^«LTVtft* ^ * ^ * H . r* |^+J f
-
' * - ^n J '*■ * ^ "V *^rf !■»< ■ 
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Nei s corrente comparve 
alla vista di questo golfo la squadra Francese. Il 
giorno susseguente era talmente visibile dal nostro 
Porto, che si poterono contare fino a trentasette, 
legni. Nei 5 si scorgea: sempre veleggiare sulle 
nostre alture. Per mezzo d'un Cuttler essa ha 

1 '
 H 

mandato a terra un plica; di lettere diretto al Citt. 
Belleville . Nei 3 detto verso la. sera giunse in 
questa Città il Gen.. Moreau,. Comandante in ca

po dell'armata d'Italia.. Era. accompagnato da molti 
Generali, ed Ufiziaii dello Stato Maggiore . Lamo

destia di questo giovine Eroe inspirò la più dolce 
sorpresa. Un buon numero dei nostri Patriotti si 
è recato al suo alloggio. Il Rappresentante Mar

ré in nome di tutti lo ha invitato a. gradire eli at

testati di stima, e di riconoscenza per tutto ciò, clichè 
operato per la salvezza deli Italia . Gli ha accolti in 
una maniera degna del suo carattere, e dei bravi citta

dipi, che avea innanzi. Egli ha dato le più belle 
speranze sugli affari italiani, ripromettendosi tute» 
dalla fermezza dei Patriotti, dal loro intiero sacri

fizio alla patria, e dagli aiuti della GranNazione. 
Nel dì 5 s'imbarcò unitamente all' Incaricato d* 
affari Belleville sulla Scialuppa del Vascello Ammi

raglio, spedita appostatamente , per rendersi a bor

do della Squadra, che trovasi nella rada di Vado. 
Il dì 6 ritornò In Città. Il momento della sua par

Mentre le ombre insanguinate di 
di Roberjot udiano l'onorevole saluto, la Cittadi

jia Reinhard, ornata il crine di lugubre cipresso, 

Bonnier , e tenzfi sarà P annunzio di rimarchevoli imprese 
Sono stati condotti in questa Piazza 97 prigionie 
ri Tedeschi, fatti dai Liguri sulle loro frontiere 

http://cori.de'
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fatâ 

no 
fyï irà' questi un Tenente, e' Sottotenente. Eglì-

àsBicUtinò p che tegna la maggior divisione fra 
Atb enga I Giìigno . 

* 

:a là;valle di Ò&egEà 
è stata sottomessa dalle : armi Repubblicane. La 

Ï Russi e gli Au^riaci, e che questi ultimi non città non ha potuto 
possono m alcuna guisa adattarsi ài costumi bar
bari, ed indisciplinati dei primi ;. che seguono in 
conseguenza ogni giorno delle risse sanguinose tra 
g'P individui delle due armate, e che il tìimadclP 
ïtalia, cominciando ad esser fatale ai Russi, riempie 
Ì loro spedali di numerosissimi malati —. A Tolo
ne , e a Nizza è stata segnalata la Flotta Spagno
la in num. di 30 vascelli, che vengono ad unirsi di di Oneglia, quell'istesso, che Panno sdorso fu 

però sottrarsi al saccheggio"". 
ï villaggi di Ceci, Larze, e S. Bartolommeo han
no avuta Pis tessa sorte infelice. Gli abitanti ave
vano tolto da questi paesi tutto ciò, che poteva
no; ciò ha fatto sì, che il bottino non sia sta-

*to di gran conseguenza. Sono arrivati più di quat
trocento prigionieri stati presi negli ultimi fatti. 
Hi è trovato fra questi il figlio del Contç Riccar-

alla Squadra Francese — Il Consiglio dei Seniori 
ha sanzionata la deliberazione sopra il ridnamo de

ferito in un braccio, quando i Pievesi disarmarono 
un distaccamento di truppe Sarde. L'albero della 
libertà è" stato rimesso in ogni comune. Ormea, 

el territorio a Garesslo, ed altri luoghi vicini sono ritornati al 
assegna il ter-

ioro dovere. I contadini cominciano ad illuminar
si. Dopo aver accusato di tutte le loro sciagure 
un cai Canonico Basso di Ormea, che ha inspira* 
to il fuoco della rivolta in tutti <jùçlli abitanti, 
lo hanno massacrato — Sentiamo che in S. Remo, 
ed a Porto Maurizio sieno giunte molte truppe 
Francesi. 

REPUBBLICA ROMANA 
Fano I Glunrno 

gli Ex-Nobili. La legge in sostanza, 
mine di trenta giorni per rientrare n 
quelli che sono nel continente d'Italia, e di tre 
titest a quelli che son fuori d 'I talia. Il Direttorio 
Esecutivo è stato autorizzato a prorogar questi ter-
niini, purché ciò non sia per più di venti giorni — 
Nei subborghi di S. Pier d 'Arena ,d i Cornigiiano, 
e di Sestri sono stati già preparati i quartieri per 
] I-mila uomini dell'Armata di Moreau — L e let
tere di Savona avvisano, esservi giunta moka trup
pa Francese d'Infanteria, e cavalleria —Parimen
te diajla parte di_Lione giamo assicurati, che mar-
"çianq alla volta d'Italia venti-mila uomini — Il no
stro Comune di Genova è levato dallo stato di as
sedio1 con un Decreto del Direttorio Esecutivo. Que-
sta misura denota la variazione delle circostanze, 
'"ed il miglioramento della situazione degli affari d' bajonetta. Nel tempo però, che i rigeneratori d' 
Italia ;~7-' Anco gli ostaggi, che erano detenuti nel- Italia bravavano il pericolo, gli abitanti hanno mo» 
là 'casa di Carignano sono stati rimessi in libertà strato di non meritare la libertà. In niez^o al co

mune è stata inalzata la bandiera Russa, e si son 
sentite delle voci tumultuose di vivano gP Impe* 
ratori. I l Gen. Mfonnier è già partito di Ancona 
per vendicar quest'oltraggio. Guai '̂i perfìtU isti
gatori della r i v o l t a i — Le navi che erano a An-

ye , affrontò alla testa di pochi patriotti, e di un cona hanno fatto vela verso la punta di Gpro. Si 
piccolo corpo della brava guardia Nazionale di Bar- pretende che ciò sia per sbcircare i molti anima* 

Nei passati giorni i Turco-
Russi hanno voluto tentare uno sbarco nelle no'* 
stre coste. Il cannonamento cominciò sul far" dçl 
mattino. La truppa francese che si trovava inpo? 
ea distanza dal luogo deli attacco piombò addosso 
al nemico, e lo rispinse bravamente a furia di 

ìi'tjiirettprio Esecutivo ha regalata una*sdabla 
montata in argento al bravo Citt. Maca^li, Arci
prete del Bosso. Questo repubblicano degno di es
ser imitato dai suoi simili, che ordinariamente ri
chiamano la discordia, e la ribellione per ogni do-

g%gU una crossa masnada di insurgent! di Torri-
glia. Gli sbaragliò intieramente, e gii obbligò a 
cedergli il campo, dopo aver fatto prigionieri sei 
Austriaci, di quattordici, che erano unici ai rivoltosi. 

PS. A Tolone,e a Nizza si sono ingannati. La 
"squadra alle viste era Inglese, e si vuol giunta al
le alture di S. Troupe. Portando bandiera Spagne-
la. ha sorpreso qualche piccolo bastimento, che ha 
trovato sulla sua rotta — La Flotta Francese, che 
era a Vado ha prontamente messo alla vela : quan* 
do si pensi di attaccare il nemico,non possonotay-
dare a riscontrarlo . 

lati che vi si trovano. 
^-v 

i 

Avviso Tipografico 
Gio. Paolo 'Mazzini? librajo al canto de' Pazzi 

ha pubblicata, in lìngua It alianti ̂  un Opuscolo del 
celebre Filosofo di Ginevra, intitolato «Del l 'Or i 
gine, e dell'Ineguaglianza che è tra gli uomini ?, 
Si vende dai medesimo al prezzo di una lira-, 

J$B,. Al Numera £2 pag. 2*4 col. 1 del Mo
nitore Fiorentino , invece 4eZ Cittadino Cancellici 
Palmieri, leggi Cittadino JQott;. Carlo Palmieri. 

Il Monitore Fiorentino foglio di ogni giorno escluse- le Domeniche, si pubblioa^ alle ore 7. pò-
meridiane al Negòzio del Cittadino Filippo Stecchi. Il prezzo delV assQCÌaùone'e d:>paoli 40. Van* 
no in Firenze e di paoli 48. in Siena , Pisa% e Livorno , franco di posta- Si paga soltanto d trime~ 
stre anticipato. Si vende ogni fòglio separatamente al grçzza di mezzo paolo. 
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